
ITALIA  –  Mantova,  il
“Vaticano  nella  palude”
protetta dalla Convenzione di
Ramsar
L’hanno chiamata il “Vaticano nella palude” perchè il fiume
Mincio disceso dal Garda avvolge quasi completamente Mantova,
formando tre laghi dai quali sembrano emergere il  castello di
San Giorgio, il profilo della Reggia dei Gonzaga, la basilica
palatina di Santa Barbara, la Domus Nova. Il rosso vecchio del
cotto, il grigio dell’acqua e il verde delle canne creano rare
suggestioni alle quali non fu certamente estranea la maga-
indovina Manto, figlia di Tiresia che, per fondare questa
città stregata, pose il suo antro al “bus dal gat” (una tana
situata nella palude, sulla riva sinistra del lago di mezzo).
Qui il Mincio si calma, muta il suo colore, si fa palude.
Tutelato dalla legge del parco del Mincio, l’ambiente offre
rifugio  a  folaghe,  nitticore,  aironi,  svassi,  cormorani  e
toffetti, mentre sull’acqua galleggiano le ninfee, la Trapa
natans  o  castagna  di  lago  (che  si  cuoce  e  si  mangia  in
autunno) e i fiori di loto.
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Un  programma  di  navigazione  permette  di  dedicate  l’intera
giornata alla visita di Mantova pur senza rinunciare alla
navigazione nel suggestivo ambiente naturale che circonda la
città.

Dopo la partenza, si naviga sul lago inferiore in vista dello
scenario  architettonico  più  classico  della  città
virginiana  che  si  specchia  nelle  acque  dei  suoi  laghi.
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La  navigazione  procede  poi  nella  Vallazza  fra  le
caratteristiche presenze di flora e di fauna che vivono in
questa zona umida protetta dal Parco naturale del Mincio, dove
fioriscono ninfee bianche, gialle, castagne d’acqua.
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Nel pieno dell’estate è da notare la spettacolare fioritura
del Fior di loto (Nelumbo nucifera), una splendida pianta
esotica con grandi foglie tondeggianti verde smeraldo che si
innalzano  per  oltre  un  metro  sopra  il  pelo  dell’acqua  e
magnifici fiori dal profumo intenso che mostrano tutte le
sfumature del rosa, del crema al magenta.
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Da Pontile Pietole si accede al borgo natio del poeta latino
Virgilio, Virgilio di Andes.

La crociera di un’ora e mezzo consente di confrontare tre tipi
di  ambienti:  quello  lacuale,  quello  palustre  e  quello
squisitamente  fluviale.
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A Valdaro è possibile ammirare l’antica fornace in cui erano
fabbricati i mattoni della città.
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Arrivati a Governolo, si accede alla chiusa di navigazione che
consente al natante di superare il dislivello fra Mincio e Po.
E’ un’opera inaugurata nel 1925 dal re Vittorio Emanuele III.

La zona è ricoperta di vasti canneti, ricca di vegetazione
idrofila negli specchi d’acqua aperti; eccezionale presenza di
avifauna  acquatica,  sia  nidificante,  che  svernante  (anche
aironi e fenicotteri). L’area è stata dichiarata zona umida di
interesse internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar.
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ITALIA – Il Senato boccia il
Ddl  scuola.  I  sindacati
promettono un autunno caldo
La  Commissione  Affari  Costituzionali  del  Senato  non  ha
concesso il parere di costituzionalità al disegno di legge
sulla riforma della scuola. Il gruppo del Pd al Senato ha
cercato di trovare un accordo con il Ministro dell’Istruzione
Stefania Giannini. Invece, nulla di fatto. Il voto è terminato
con un pareggio, con il no determinante dell’ex sostenitore
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della  maggioranza  Mario  Mauro,  presidente  del  Partito  dei
Popolari e senatore del gruppo Grandi autonomie e libertà. «Da
un punto di vista costituzionale la riforma della buona scuola
è scritta male – ha spiegato Mario Mauro – pertanto fermiamoci
e  riscriviamola  meglio».«Nella  commissione  Affari
Costituzionali del Senato la maggioranza è stata battuta sulla
riforma della scuola. A maggioranza, la commissione ha dato
parere negativo» ribadisce Loredana De Petris, presidente del
gruppo  Misto-Sel  al  Senato.  Voto  a  favore,  anche  se  non
sufficiente a non mandare sotto il governo, è invece quello di
Anna Finocchiaro (Pd) che presiede la commissione.

 

 

Le  modifiche  al  testo  che  sono  state  stabilite  questa
settimana verteranno per lo più sul potere “assoluto” del
Preside-manager e sui criteri di valutazione degli insegnanti
che continuano a generare forti critiche e scioperi nel mondo
della scuola e che, forse, il governo provvederà a ridurre
ulteriormente, senza però abbandonare l’impostazione generale.
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Difficile invece, a sentire i senatori Pd, cambiare rotta
sulle  assunzioni,  aumentando  la  platea  dei  professori  da
stabilizzare. Dopo il voto della commissione Bilancio sulle
coperture necessarie, comincerà comunque quello sui quasi 2000
emendamenti.

  

Nel frattempo il Ddl scuola ha cambiato nome, l’ex 2994 è ora
sostituito  dal  1934,  numeri  che  rimarranno  nel  cuore  dei
docenti  e  forse  impressi  con  marchio  a  fuoco  nei  ricordi
storici della scuola.

ANBAR – Fahdawi: “Si rischia
la  tragedia  umanitaria”.

http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/06/DSCN295111.jpg
http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/06/DSCN295111.jpg
http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/06/DSCN29521.jpg
https://www.impagine.it/in-evidenza/anbar-fahdawi-si-rischia-la-tragedia-umanitaria-lisis-chiude-la-diga-ramadi/
https://www.impagine.it/in-evidenza/anbar-fahdawi-si-rischia-la-tragedia-umanitaria-lisis-chiude-la-diga-ramadi/


L’Isis  chiude  la  diga  di
Ramadi
E’ allarme umanitario a Anbar, regione confinante con Baghdad
dopo che miliziani dello Stato islamico dell’Isis hanno chiuso
le  condotte  della  diga  di  Ramadi  sull’Eufrate,  limitando
l’afflusso di acqua in alcune località a est della capitale
irachena. A darne notizia è stata la televisione panaraba al
Arabiya.

Il governatore di Anbar, Sabah Karhut, ha parlato in tv e
haconfermato il drastico abbassamento del livello dell’Eufrate
nei pressi di Habbaniya e Khaldiya, centri minori sulla strada
per Baghdad e assediati dall’Isis.

“Si  rischia  la  tragedia  umanitaria”,  ha  aggiunto  Rafea
Fahdawi, leader di una tribù locale, in lotta contro l’Isis.
Come ha riportato  il quotidiano al Hayat, i jihadisti hanno
intenzione  di  attaccare  Khaldiye  e  Habbaniya  dopo  aver
costretto gli abitanti e le forze locali ad arrendersi perché
rimasti acqua potabile.
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UCRAINA  –  L’aereo  della
Malaysia Airlines fu colpito
dalle forze armate di Kiev
L’aereo della Malaysia Airlines abbattuto in Ucraina orientale
il 17 luglio scorso e’ stato colpito da un missile 9M38M1 Buk-
M1 di cui dispongono solo le forze armate di Kiev . Lo ha
detto Mikhail Malishevski, consigliere del capo progettista
della  societa’  statale  russa  Almaz-Antei,  che  produce  i
missili Buk, accusando cosi’ di fatto le forze armate ucraine
di aver causato la tragedia in cui morirono 298 persone.

“Spero  che  sia  stato  provato  in  modo  convincente  –  ha
dichiarato il direttore generale di Almaz-Antei, Ian Novikov –
che il missile che ha abbattuto il Boeing in Ucraina poteva
essere esclusivamente un 9M38M1 del complesso Buk-M1. Tale
missile – ha proseguito – fu tolto dalla produzione nel 1999,
quindi ne’ il consorzio né le sue imprese hanno potuto fornire
questo missile a nessuno nel XXI secolo”.
Secondo gli esperti russi, il missile sarebbe stato lanciato
dalla zona di Zaroshenskoie, che – scrive Ria Novosti – era
controllata dalle forze ucraine. Novikov ha quindi definito
“ingiuste” le sanzioni Ue contro Almaz-Antei perché – a suo
dire  –  la  societa’  non  ha  alcuna  responsabilita’
nell’abbattimento  dell’aereo  malese.  Novikov  ha  inoltre
sottolineato che nel 2005 le truppe ucraine disponevano di 991
Buk-M1.

https://www.impagine.it/in-evidenza/ucraina-laereo-della-malaysia-airlines-fu-colpito-dalle-forze-armate-di-kiev/
https://www.impagine.it/in-evidenza/ucraina-laereo-della-malaysia-airlines-fu-colpito-dalle-forze-armate-di-kiev/
https://www.impagine.it/in-evidenza/ucraina-laereo-della-malaysia-airlines-fu-colpito-dalle-forze-armate-di-kiev/


ITALIA  –  A  Solferino,  il
think-tank internazionale per
l’azione umanitaria
Una  persona  in  difficoltà  deve  essere  aiutata
indipendentemente dalla divisa che indossa. E’ questa l’ idea
che  ancora  oggi,  a  più  di  150  anni  dalla  firma  della  I
Convenzione  di  Ginevra,  anima  l’impegno  della  Croce  Rossa
Italiana e dell’intero Movimento Internazionale di Croce Rossa
e Mezzaluna Rossa.

Dal  15  giugno  al  21  giugno,  il  campo  di  Solferino  sarà
caratterizzato dalla partecipazione di molteplici delegazioni
dalle  189  Società  Nazionali  consorelle  (che  compongono  la
Federazione  Internazionale  della  Croce  Rossa  e  Mezzaluna
Rossa), oltre a ospitare per il secondo anno la Solferino
Academy, il think-tank internazionale per la promozione del
dibattito  umanitario.  Solferino  ’15  sarà  l’occasione  per
ripercorrere l’ azione umanitaria della Croce Rossa in Italia
e  nel  mondo  e  per   condividere,  coinvolgendo  la  società
civile,  le  altre  organizzazioni  umanitarie  e  il  mondo
accademico,  strategie  per  affrontare  le  principali  sfide
umanitarie.
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NEPAL  –  Dopo  il  sisma
aumentano  le  schiave  del
sesso
Il 25 aprile scorso uno dei terremoti tra i più violenti
registrati negli ultimi anni, ha messo in ginocchio il Nepal.
Il bilancio delle vittime è stato tragico, infatti è costato
la vita a 8.673 persone. Dopo ogni disgrazia è consuetudine
degli  avvoltoi  e  sciacalli  recarsi  nei  luoghi  feriti  ed
approfittare della condizione disagiata in cui versano gli
sfollati.  Nonostante  molte  nazioni  si  siano  mobilitate,
affinché la situazione non peggiorasse, gli sciacalli hanno
potuto agire indisturbati, infatti dopo il sisma è aumentato
in modo esponenziale il numero di donne costrette a divenire
schiave del sesso, le spose bambine e i bambini ceduti al
mercato  delle  adozioni  illegali.  Le  donne  indotte  alla
prostituzione  e  le  spose  bambine  provengono  dalle  classi
sociali più povere in cui il livello di alfabetizzazione è
molto  basso,  rendendole  dunque  più  vulnerabili  rispetto  a
quelle istruite, spesso inoltre gli sfruttatori si avvicinano
alle  ragazze  in  veste  di  soccorritori  e  le  convincono  a
seguirli  prospettando  a  esse  la  possibilità  di  una  vita
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migliore. Il ministro dell’infanzia Ram Prasad Bhattarai, per
ciò che concerne l’emergenza legata ai bambini scomparsi, ha
sentenziato  che  i  bambini  non  potranno  viaggiare  se  non
accompagnati dai parenti o se scortati dai tutori legali, essi
dovranno  avere  l’autorizzazione  dei  servizi  sociali.  Il
governo, oltre a ciò , dopo il fermo da parte della polizia di
due pullman con a bordo dei bambini che viaggiavano senza
accompagnatori,  ha  deciso  di  sospendere  le  adozioni
internazionali.

ITALIA – Donne al lavoro
Di Livia Capasso e Maria Pia Ercolini

Collegate dal filo conduttore delle pari opportunità, sono
state esposti in questi giorni, alla Centrale Montemartini di
Roma, 71 pannelli provenienti da tutta Italia con immagini
storiche,  foto  attuali  e  targhe  stradali  di  donne  che  da
sempre hanno agito nell’ombra e in piena luce, davanti a una
metà del mondo che non ha mai avuto occhi per notarle.

https://www.impagine.it/in-evidenza/italia-donne-al-lavoro/


Ne emergono mestieri antichi e nuovi, sconosciuti e diffusi,
di nicchia e di massa. E così si scoprono le acquarole di
Sicilia, venditrici di acqua da bere, contenuta in damigiane
adagiate  in  ceste  di  vimini  e  trasportate  da  carretti  di
fortuna e le corallare di Torre del Greco, preferite agli
uomini  per  la  delicatezza  delle  loro  mani  che  bucano  e
infilano rami di corallo per farne collane.

E  ancora:  le  femminote  dello  Scilla  e  Cariddi,  pastore,
contadine, pescatrici e contrabbandiere di sale, bravissime
nel baratto e nel commercio; le portatrici d’ardesia, che
scendevano dalle cave liguri poste in quota fino ai magazzini
costieri di Lavagna per imbarcare le pesanti lastre caricate
sulla testa; le sessolote triestine, che usavano una pala di
legno  non  piatta  (sessola),  piegata  a  mo’  di  gronda,  per
lanciare in aria le granaglie da mondare…
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E ancora, pittrici, musiciste, scrittrici che da sempre hanno
mostrato grande talento senza acquisirne la meritata fama.

ILDEGARD (Friburgo – foto di Filippo Altobelli)
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VITTORIA COLONNA (Napoli – foto di Maria Pia Ercolini)

I  mestieri  hanno  sempre  visto  la  presenza  femminile  –
contadina, parrucchiera, sarta… – mentre le professioni sono
state sempre appannaggio della componente maschile, tant’è che
i nomi che le definiscono sono declinati al maschile.

MONDINE (Carpi (MO) – foto di Andrea Aldini)

SARTINE (Brindisi – foto di Marina Convertino)
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MERLETTAIE (Offida (AP) – foto di Barbara Belotti)

Ora che anche le donne hanno accesso ai ruoli professionali, è
tempo  di  usare  un  linguaggio  adeguato  e  conveniente  e
declinare al femminile le professioni assolte dalle donne:
avvocata, sindaca, prefetta, magistrata…

AVVOCATO  (Francavilla  Fontana  (BR)  –  foto  di  Marina
Convertino)
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MAGISTRATO (Diamante (CS) – foto di Livia Capasso)

L’assenza di tracce e riconoscimenti femminili sul territorio
porta a riproporre stereotipi di genere largamente superati
dalla reale dinamica sociale, che vede le donne protagoniste
della vita scientifica, culturale e politica.

RICERCATRICE

Attraverso inclusioni ed esclusioni dalla memoria collettiva,
le targhe stradali sono in grado di far riemergere storie
rimosse  e  contribuiscono  ad  aprire  gli  orizzonti  a  nuove
generazioni alla ricerca di una propria identità.

Riportando  a  galla  il  vissuto  e  l’agito  delle  donne  si
combattono stereotipi e violenze e si consente alle giovani
generazioni di ripensare liberamente alla propria collocazione
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nel mondo.

RITA LEVI MONTALCINI (Morbegno (SO) – foto di Rosa Enini)

Le  tre  Italie
dell’astensionismo
Una vittoria di Pirro per il Pd che ha portato a casa un 5 a 2
molto sofferto. La sfida politica regionale ha visto  prendere
la Liguria da Forza Italia e il Veneto dalla Lega Nord. Un
risultato  determinato  da  un’affluenza  al  52,2%  e
dall’affermazione del Movimento 5 Stelle, che in tutta Italia
si stanzia sul 20%, con punte in alcune zone come Genova, dove
la più giovane candidata governatrice, Alice Salvatore, sfiora
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un sorprendente 25%,  e in Puglia con Antonella Laricchia.

In Veneto il leghista Luca Zaia ha doppiato Alessandra Moretti
del Pd e ha lascia molto più indietro il fuoriuscito Flavio
Tosi.

La sorpresa è arrivata però dalla Liguria dove il consigliere
politico di Silvio Berlusconi, Giovanni Toti, ha vinto con il
34,4%, seguito a una certa distanza dalla Dem Raffaella Paita
con la M5S Alice Salvatore terza e Luca Pastorino, candidato
della sinistra, quarto. Con il Pd che, come lo stesso premier
Matteo Renzi aveva avvertito nei suoi comizi, paga la prima
vera scissione a sinistra. “Il cinico disegno di Cofferati,
Civati, Pastorino si realizza compiutamente”, ha commentato la
candidata del Pd Raffaella Paita.

In Umbria vittoria per Catiuscia Marini (centrosinsitra) anche
se nelle prime proiezioni sembrava che potesse aprirsi una
chance per il candidato di centrodestra Claudio Ricci.

In Campania, dopo un testa a testa che lo ha visto, comunque,
sempre in testa anche se di misura si afferma il sindaco di
Salerno Vincenzo De Luca primo (al 39,9% contro il 38% di
Stefano Caldoro), superando di fatto anche la ‘black list’
stilata  dalla  presidente  della  commissione  Antimafia  Rosy
Bindi e ultimo pomo della discordia all’interno del Pd.

In Puglia la vittoria scontata per Michele Emiliano il nuovo
governatore e tra i primi a salutarlo il presidente uscente
Nichi Vendola: “Complimenti sinceri affettuosi Emiliano per
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una vittoria così netta, forte, e auguri calorosi di buon
lavoro,  un  lavoro  che  sarà  durissimo,  di  una  complessità
incredibile”.

Per cinque regioni la vittoria è sembrata netta già dalle
prime proiezioni: in Toscana, Puglia e Marche fa il pieno di
voti il centrosinistra.

Ma  il  dato  che  va  analizzato  per  comprendere  la  realtà
politica italiana è l’astensionismo.

L’affluenza alle urne nel nostro Paese – seppur negli anni in
costante diminuzione – è sempre stata piuttosto alta. Alle
politiche del 2008 superava l’80% e in quelle del 2013 si
attestava pur sul 75%.  Ora poco più del 50% si è recato alle
urne.

.

Quasi 12 punti in meno rispetto al 64,1% delle precedenti
consultazioni.

Gli elettori sono sempre più scettici e disillusi di fronte
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agli  schieramenti  politici,  che  per  quanto  frammentati  in
molti partiti e correnti politiche sono composti da un ceto
politico identico e trasformista a destra e a sinistra. Il
cattivo costume è confermato dai risultati delle manovre di
governo. La Riforma delle pensioni  e la “Buona scuola” hanno
fatto perdere elettori. Nell’Italia del Nord chi non ha votato
Pd, se non si è astenuto, ha votato Lega Nord e definito
ladroni tutti gli altri.

Alle ultime elezioni europee la vittoria del Pd ha, di fatto,
rafforzato la leadership di Renzi nel partito e nel Paese,
accrescendo  la  forza  e  la  convinzione  con  cui  il
leader  toscano  ha  perseguito  il  suo  progetto  egemonico
illegittimo, perchè  non votato dagli italiani.

La  stessa  cosa  è  accaduta  con  il  consenso  dato  al  Pd
attraverso  queste  elezioni  regionali.

Ma chi ha scelto di astenersi evidentemente non ha potuto
dimenticare  che il Pd ha sostenuto il governo Monti e le sue
politiche di austerità , ha fatto inserire il fiscal compact
in costituzione, ha varato il jobs act, sta portando a termine
una pessima riforma della Scuola e si appresta a firmare il
ttip, un trattato di commercio transatlantico che  penalizzerà
il nostro paese. Tutto questo in uno scenario di omologazione
e totalitarismo dilagante. Ogni tipo di opposizione è bollata
come  sterile  riflessione  da  contrapporre  al  “fare”,  ogni
obiezione valutata con sufficienza e arroganza.  L’astensione
si spiega con il venir meno della tensione ideologica che
aveva contraddistinto il sistema dei partiti proprio della
Prima e della Seconda Repubblica.

Nel M5S, la scelta post-ideoologica ha finito per occultare la
mancanza  totale  di  una  reale  posizione  politica:  tutta
l’attenzione si concentra sulla necessità di moralizzare la
vita pubblica (lotta alla “casta”, riduzione dello stipendio,
etc.). Anche il reddito di cittadinanza può essere letto come
una posizione populista e non politica.



A Destra, spostare tutto sulla lotta contro l’immigrazione
sembra una battaglia persa.

Renzi  commenta:  “Il  risultato  del  voto  è  molto  positivo,
andiamo avanti dunque con ancora maggiore determinazione nel
processo del rinnovamento del partito e di cambiamento del
paese”.

ZURIGO  –  Mondiali  truccati:
sette arresti e 8 fermi per
tangenti  e  frode  fiscale.
Un’inchiesta travolge la Fifa
«Vogliamo che il calcio rimanga uno sport aperto e libero per
tutti. Queste persone hanno corrotto il business del calcio in
tutto il mondo per arricchire sé stessi, siamo determinati a
far terminare questo tipo di pratiche illegali», ha detto il
ministro della Giustizia Usa, Loretta Lynch, che ha chiarito
come Blatter non sia al momento sotto accusa. «Parliamo del
coinvolgimento di membri della Fifa, di persone che hanno
ricevuto milioni di dollari in tangenti per l’organizzazione
di tornei in tutto il mondo. Tangenti e frode fiscale sono
solo alcune delle accuse mosse ai soggetti coinvolti. Tutto
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questo è cominciato nel 1991, due generazioni di dirigenti
hanno  utilizzato  le  loro  posizioni  di  potere  per  avere
vantaggi dalla vendita dei tornei».

«Ci siamo concentrati sul sistema tangenti di Sudafrica 2010.
Sono state pagate diverse tangenti, nel 2011 tangenti sono
state pagate anche per le elezioni presidenziali della Fifa.
Questo è solo l’inizio», è l’analisi del capo dell’Fbi James
Comey.

Mosca, questa volta, promette di collaborare per far luce
sulla verità («la nostra candidatura è pulita»), ma si difende
con forza dai sospetti, assicurando come tutto si sia svolto
regolarmente e accusando Washington di «uso extraterritoriale»
delle sue leggi.

A  Zurigo,  nell’hotel  Baur  au  Lac  sono  state  arrestate  7
persone, gente importante che nel corso degli anni ha coperto
cariche  rilevanti.  Sette  arresti  certificati  più  altri  8
fermi. In totale 15 uomini coinvolti, di cui 9 membri della
Fifa e 6 persone che lavorano nell’organizzazione a vario
titolo.

La Fifa travolta cerca di isolare le mele marce, convinta di
essere  «la  prima  vittima».  Si  trincerano  dietro  difese
insostenibili: «Scopriremo chi è stato coinvolto e come. Il
presidente non è implicato in questa faccenda e il congresso
continuerà come preventivato». In realtà è davvero difficile
continuare a dire che è colpa di pochi avidi e che non esiste
un sistema sballato. E soprattutto è impossibile sostenere che
Blatter, tutt’ora in carica e in corsa per un quinto mandato
consecutivo, non è responsabile. Sta lì dal 1998, dovrebbe
essere responsabile di ogni carta entrata nell’inchiesta. Lui
non è nella lista degli arrestati ma ci sono Jeffrey Webb,
presidente del Concacaf, Jack Warner il suo predecessore che
si è dovuto dimettere proprio per una precedente accusa di
corruzione, Eduardo Li, Jose Maria Marin, e Eugenio Figueredo,
uruguaiano potente ed influente che ai Mondiali si è battuto



per togliere la squalifica a Luis Suarez. Con loro anche Julio
Rocha  (ufficio  sviluppo  Fifa,  capo  della  Federazione  in
Nicaragua) e Costas Takkas, ex segretario della federazione
delle isole Cayman. Blatter è ancora al suo posto, ma il regno
sul quale vuole dominare in eterno non c’è più.

E’  solo  l’inizio  dello  scandalo  e  dai  primi  dettagli  sul
lavoro dell’Fbi pare che ancora le grandi votazioni per i
Mondiali e gli sponsor non siano state esaminate a dovere.
Servivano testimoni e pentiti per andare avanti e adesso ci
sono 15 persone in arresto che entreranno dentro l’enorme
puzzle  della  corruzione  pallonara.  E  dieci  membri  della
commissione  che  ha  votato  per  la  sede  delle  prossime  due
edizioni mondiali saranno ascoltati in questi giorni proprio
qui  a  Zurigo.  Unici  esclusi  Blatter  e  Platini  ma  non  è
rispetto del ruolo, piuttosto fretta. I presidenti Fifa e Uefa
sono  residenti  svizzeri  e  dovrebbero  rispondere  alla
convocazione  in  procura  in  qualsiasi  momento.  Gli  altri
potrebbero dileguarsi in fretta.

È solo il primo passo di una retata destinata a stravolgere il
mondo del pallone riunito in Svizzera per le votazioni, che il
29  maggio,  dovrebbero  decidere  l’esecutivo  del  calcio
mondiale. E in teoria confermare Sepp Blatter presidente. La
mossa,  scontata  per  quanto  assurda,  suona  sempre  più
anacronistica in una giornata dove a ogni ora c’è un nuovo
arresto sull’asse Zurigo-Miami: la Fifa Connection. La polizia
svizzera ha già aperto un altro filone dell’inchiesta per
capire cosa è successo nel dicembre del 2010, quando la Fifa
ha assegnato i Mondiali del 2018 alla Russia e quelli del 2022
al Qatar.

La prima mossa arriva dal calcio europeo: «Chiediamo che le
elezioni vengano posticipate e riorganizzate nei prossimi sei
mesi. Farle ora potrebbe trasformare il voto in farsa e l’Uefa
penserà  accuratamente  se  presentarsi  o  meno  in  caso  la
richiesta  venga  respinta».  L’Uefa  attacca,  una  spinta
calcolata  perché  le  federazioni  che  fanno  capo  a  Platini



facevano  già  in  gran  parte  fronda.  Almeno  un  terzo  delle
nazioni,  qualcuno  dice  la  metà  erano  pronte  a  votare
l’avversario di Blatter, il principe giordano Ali Bin al-
Hussein. Blatter è pronto a rispondere, difficile che non si
trinceri dietro frasi logore che suoneranno come lo spettacolo
deve continuare. Fermarsi ora per lui significherebbe la resa.

ITALIA – La “Buona scuola” in
seconda  lettura  al  Senato.
Continuano le proteste

La battaglia continua: Gilda e Anief chiedono  un decreto
legge sulle assunzioni degli insegnanti precari, mentre nelle
piazze di tutta Italia si organizzano sit-in di protesta.
“Uscite di casa con una maglia o un foulard rossi e con il
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vostro libro preferito in mano”, dicevano le ultime istruzioni
lanciate sui social e diffuse attraverso sms, viber e whatsapp
–
recatevi nella piazza prestabilita e aspettate che le gente si
raduni.  Alle  19:20-  19:30  disponetevi  in  file  orizzontali
parallele  non  troppo  strette  o  troppo  lunghe,  oppure  a
scacchiera, come un esercito della conoscenza.  Ci disporremo
in  cerchio  per  evitare  similitudini  con  le  sentinelle  in
piedi.  Alle 19:35 – 19:40 tutti leggano contemporaneamente ad
alta voce un passo del proprio libro, in modo da creare un
momento suggestivo.  Alle 19:45 – 19:50 rimanete immobili e in
silenzio  con  il  libro  stretto  al   cuore,  in  una  posa
simbolica. Alle 19:55 si sciolgano le fila ordinatamente”.

Eccoli i lavoratori della conoscenza, non solo precari, in
lotta  contro  l’ignoranza  e  l’opportunismo  di  chi  vuole
distruggere la Scuola pubblica, contro le parole distorte di
chi sa di poter utilizzare i mezzi di comunicazione di massa
per  offuscare le menti. “Buona Scuola” perchè? Perchè quella
proposta  sarà  effettivamente  migliore  di  quella  che  c’è
adesso?
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Nelle piazze della penisola italiana, in questi giorni, si
discute e si danno indicazioni operative per  l´adesione allo
sciopero proclamato da FLC Cgil, CISL scuola, UIL scuola,
SNALS e GILDA,  in concomitanza  degli scrutini.
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Intanto,  la  commissione  Istruzione  e  cultura  di  Palazzo
Madama,  riunitasi  a  margine  degli  interventi  dei
rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria, ha
dato  il via alla discussione generale sulla “Buona scuola” di
Renzi e Giannini con gli interventi dei  relatori, Francesca
Puglisi (Partito democratico) e Franco Conte (Area popolare).

La seduta è durata circa un’ora. I lavori in commissione al
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Senato, che dovrà approvare il disegno di legge in seconda
lettura,  riprenderanno  la  prossima  settimana  (mercoledì  3
giugno). I sindacati e le associazioni di categoria continuano
a protestare temendo peraltro che possano slittare le prime
assunzioni  di  docenti  previste  già  a  settembre,  mentre  i
partiti  e  i  gruppi  parlamentari  continuano  a  chiedere
modifiche che in parte sono già state attuate alla Camera
rispetto  al  testo  originario  e  altre  dovrebbero  essere
apportate al Senato. “Il governo si fermi, non può ignorare il
dissenso”, incalzano i parlamentari del Movimento 5 Stelle di
Beppe Grillo componenti delle commissioni Cultura di Camera e
Senato. “Il nostro compito – ha detto la relatrice del ddl
Francesca Puglisi – è quello di lavorare per continuare a
migliorare il testo sciogliendo – ha sottolineato – alcuni
dubbi ancora presenti”.
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Ma c’è chi almeno sulle assunzioni insiste per un decreto
legge d’urgenza. “Diamoci un tempo giusto – ha detto uno dei
rappresentanti  di  Gilda  ascoltati  nel  ciclo  di  audizioni,
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rispondendo alle domande al Senato sul ddl Buona Scuola – per
parlare della riforma e presentare un decreto sull’assunzione
del precariato”. Oltre allo stralcio delle assunzioni dal ddl
viene chiesta anche l’eliminazione della nuova norma sulla
“chiamata diretta”. Dello stesso avviso è l’Anief. “Il ddl
sulla scuola – ha detto Marcello Pacifico, presidente Anief,
in audizione congiunta della commissione Cultura e Istruzione
di  Montecitorio  e  Palazzo  Madama  –  va  obbligatoriamente
rivisto. Tutti i precari – ha proseguito il sindacalista –
devono essere assunti subito dallo Stato e non possono essere
selezionati – ha sottolineato – da un preside manager di ogni
istituto”.

Nella foto, a sinistra, di fronte agli insegnanti in protesta,
il preside del liceo scientifico A. Messedaglia di Verona,
favorevole all’azione di sensibilizzazione davanti al teatro
Ristori.
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